
274 ARIA
DON GIL

Nr28.

DON GIL

fi fincere (ai sceriffi 1

RECITATIVO

^^frn
u: ^^ ^ ^ r, r > P

I
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(Esce risolutamente dalla porta del fondo dopo aver afferrato il velo
e la torcia. La scena rimane oscura, mentre al di là del veroneuncu.
-po bag^liore di luce rossastra si va aumentando a poco a poco ed il -
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